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CANDIDATURE AL VIA. Entro domani presentati i nomi, defezioni nella Lrega 
Il tavolo progressista ha già definito i suoi uomini 

È corsa al seggio 
Molte rinunce 
Pochi grandi duelli 
Da oggi a domani sera alle 20 i termini per presentare le 
candidature. Fra i progressisti - lo ha annunciato Visa-
ni, Pds - è tutto definito/Anche negli altri schieramenti 
restano pochi dettagli da sistemare. Forza-Italia confer- : 
ma: Berlusconi sarà a Roma, contrapposto a Spaventa.. 
Tra tanti nomi, una rinuncia: quella di Craxi. «Qualcuno ; 
me l'ha proposto - dice - ma non me la sento...». Segni ' 
corre in Sardegna anche per la proporzionale. • • 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• ROMA. Brevi dell 'ultima o n pri­
ma del varo delle liste. La prima na­
turalmente, riguarda Berlusconi Che 
dopo due conferme e due smentite 
alla fine ha deciso: sarà nel (.ollegio 
d i Roma-centro. La conferma in un 
comunicato di due righe del M IO ufh 
ciò stampa. Berlusconi contederà 
dunque, il seggio uninominale al mi­
nistro del Bilancio. Spaventa candì 
dato dei progressisti.. L'altra 
nofeia riguarda il centro. Per 
un De Mita che è saltato c i sa­
rà una sua "costola». Cosi, in­
fatti, è stato sempre definito 
Salverino De Vito per il suo 
straordinario attaccamento al 
l'ex segr.eterario scudocrocia-
to. De Vito, ancorché inquisito 
per abuso d'ufficio, correrà nel 
feudo del suo leader l'Alta Ir 
pinia. Da ieri è ufficiale, I ha 
confermato Castagneti. Per il 
resto, a poche ore dal termine 
per la presentazione dei can­
didati ( r termirri '*cadono d o 
mani alle 2t>, dopodiché ci sa­
ranno altri due giorni per risol­
vere contenziosi e ricorsi) tut 
to è già definito. Per i progres­
sisti lo è sicuramente, come ha 
annunciato Davide Visani. Ed 
allora, forse le vere notizie del 
giorno arrivano dalle esclusio-

~ ni. 0 meglio dalle rinunce. La 
prima, per rispettare sempre 
lo stesso ordine di priorità, vie 
ne dalla file berlusconiane 
Bettino Craxi - che l'altro gior 
no aveva appunto confermato 
la sua vicinanza politica col 
Cavaliere - ha fatto sapere che 
stavolta non entrerà in lizza Aggiun 
gè che lo fa a malincuore, nonostan 
te «molti inviti» (qual i ; però non spe­
ci f ica). Per il resto, in un elenco 
sconfinato di nomi, solo un ultima 
smentita: quella del tastierista dei 
•Pooh», Roby Facchinetti, che alcunt 
voci volevano candidato con Stgni 
Non è vero. Ed allora, vediamo le no 
vita di ieri. ,• • v • : ' ; . ; , 

Lombardia. Bossi accusa un col 
pò: ieri è stato ufficializzato il pavvig 
gio fra i seguaci di Fini di Maria Cristi­
na Rossi, la leghista accusata di as­
senteismo solo perchè aveva pr tso 
un'aspettativa r>er maternità II 5 apri­

le era stata la terza fra gli eletti del 
Carroccio. Ancora dalla Lega Miglio 
e imbia seggio. Non più Como, s'è 
accasato a Cantu Confermata ieri -
t. siamo arrivati al centro - la notizia 
che Formigoni rinuncia al l 'uninomi­
nale, per lasciar posto a Gianni Rive-
ra Formigoni comunque sarà in lista 
n» 'l"> proporzionale Gianni Rivera si 
giocherà il seggio parlamentare nel 

vt*i*&2 va 

Bettino Craxi 
Rinuncia 
a candidarsi 
«Ho ricevuto 
vane offerte» 
ma non dice 
da chi 

Luigi Spaventa 
II Cavaliere .^ 
ha accettato'; 
la sfida >:;./: 
Saranno contro 
nel collegio 
di Romal 

confronto con Bossi, Bassanini ed 
Ignazio La Russa, d i An. Detto delle . 
lamentele dell'ex maggioranza silen­
ziosa Massimo De Carolis e dell'ex 
«tmme-elle» Brandirali che non sono ; 
nusciti a trovare posto, il resto è tutto 
confermatissimo. Anche che Nando : 
Dalla Chiesa corre nel quartiere Bag-
gio laddove aveva battuto Formenti-
ni ,j-.- . •-".•• •• • .. - "•.•.•.' 

Liguria. Fra le matricole, di cui for­
se s è parlato troppo poco, c'è il can­
didato dei progressisti al collegio.se-
ni tor iale d i Chiavari: il professor Vin­
cenzo Tagliasco, del dipartimento di 
ingegneria d i Genova, uno dei massi­

mo esperti di robotica. Nello schiera­
mento avverso, dominano gli ex: l'ex 
liberale Biondi, l'ex dirigente Uil (ora 
espulso) Enzo Bottesini, tutti in «quo­
ta» Forca-Italia. La Lega, anche qui . 
punta soprattutto alle riconferme. 
Sergio Caslellaneta e Maurizio Baloc­
chi. Più altri nomi, che le agenzie de­
finiscono «d'apparato». •••• ,-r •. - . ' . 

"Toscana. Scontro fra donne famo­
se nel collegio di Firenze Valdarno 
Ira Sandra Bonsanti, presentata dai ' 
progressisti, e l'avvocato Tina Lago-
stena Bassi, della coalizione Lega-
Berlusconi-destra (ex) De. Le notizie 
di ieri riguardano le conferme per le 
liste proporzionali: l'attore Paolo Vil­
laggio sta con Pannella. Qui in To­
scana aprono le rispettive liste pro­
porzionali anche Bossi, ancora Ripa 
d i Meana, Caponrietto (per la Rete) 
eWi l lerBordon, per Ad. <-••: 

Umbria. È stato uno dei primi -ta­
voli regionali» a definire le candida­

ture progressiste. Segnata dal­
la presenza dei giornalisti: Vel­
troni, Raffaelli, Giulietti, Ador­
nato ,e Caponi.'. Negli "altri 
schieramenti, una sola segna­
lazione. Riguarda una candi­
datura per il Senato dei «patti-
s t k quella dell'avvocato Fabio 
Dean. •••.•.. ••:• ••••.• •::••'•••<;• ; 

Campania . «Risveglio popo-
. lare». «Unità riformista meri­
dionale», ecc. Sono le sigle 
dietro cui, da ieri è ufficiale, 
. provano a tornare in corsa al­
cuni esponenti »dHla"-vecchia-' 
nomenklatura: °dt f • l0rùsep|j<*' ! 

Santanastaso a'Carmelo Con-
• te. Ancora sulla' scena, ma 
questo già lo si sapeva, anche 

' Clemente Mastella, con i ccd. 
Dall'altra parte - in ogni senso 
- la notizia che per la circo­
scrizione di Eboli la prima del­
la lista proporzionale della Re-

. te sarà Lucia Torre, moglie del 
sindaco di Pagani assassinato 
dalla camorra al l ' indomani 
del sisma. Infine, qualche con­
ferma: Napolitano, oltre che 
capolista davanti , a ; Franca 

V Chiaromonte per la proporzio-
.•' naie, è candidato a Bagnoli. 

. Da segnalare infine che Dacia Va-

. lent, candidata di un fronte della di-
. fesa dei diritti ha deciso di contrap-
[ porsi alla Mussolini. Ed ha chiesto ai 
;• progressisti di rinunciare a loro can­

didature in quel collegio. .V :• •' ••;• 
Sardegna. Nella regione dove su 

27 parlamentari uscenti solo 15 si ri-
. presentano, le notizie vengono da 
- Segni, che ieri ha annunciato d'esse­

re anche capolista per la proporzio­
nale e dal magistrato Federico Pa-

! lo in lx i . candidato per i progressisti al 
collegio senatoriale di Cagliari 

Umberto Bossi 

•-\ l'.t ìi 
Augusto Casnsc;i 

Bossi si smarca da Forza Italia 
«Il capo del polo non è Berlusconi, mai al governo con Fini» 
Imbarazzato dall'entusiasmo di Craxi e dai «riciclati» ri­
fugiatisi sotto il Biscione, Bossi prende le distanze da 
Berlusconi: «Non è lui il patron del polo». Con il Cavalie-; 

re la Lega ha dovuto allearsi perché altrimenti sarebbe : 
stata «eliminata». Ma le mani dei lumbard restano libe­
re: e dopo le elezioni, assicura Migliò, verrà «il rtiomén- : 
to della verità». Intanto Speroni ricandida Maroni a pa-
lazzoChigi. .-;.-. * . . ' . • ' " ' ' . . : ' ' . ; 

" F A B R I Z I O R O N D O L I N O ' ~~ ~ 

m ROMA. C'è stalo un momento. . 
una quindicina di giorni fa, in cui : 

Umberto Bossi ha accarezzato l'idea 
di correre da solo alle elezioni. Ar­
roccandosi al Nord e da li trattando, ; 
dopo il volo, con un possibile gover- . 
no progressista. Bossi, che è un poli­
tico di grande fiuto, ha perù scartato : 
la tentazione. Perché? Non è il «go­
verno progressista» ad averlo spaven­
tato, ma la possibile dCMcle dei col- . 
legi settentrionali sotto la spinta di ; 
Forza Italia. Forse sopravvalutando il '•' 
peso dei media, forse comprender!- : : 

do che Berlusconi, a nord del Po. a p - , 
pare, diciamo cosi, come un leghista 
dal volto umano e dunque è in grado 
di scalzarlo, Bossi s'è piegato. ... 

Curiosamente, è proprio il leader 
luinlxirda confessare la verità: prima •• 
a Milano, Italia e poi da Funari, Bossi \ 
ha infatti spiegato che l'alleanza col , 
Biscione è in buona sostanza un'al- : 
leanza obbligata. Perché «eravamo ; 
fatti se Berlusconi non fosse stato •• 
con noi». La l*ega sarebbe stata «eli­
minata» dal «progetto del regime». 

che intendeva costruire un polo pro­
gressista e «un polo con la De. Segni 
e Berlusconi». Depurate del linguag­
gio immaginifico del capo lumbard, < 
le parole di Bossi sono importanti •; 
non tanto per la ricostruzione delle ' 
vicende di quest'ultimo mese, quan- • 
to soprattutto per decifrare il futuro • 
del «polo delle libertà». . . / ; , . 

L'imbarazzo di Bossi 
Nuovamente ospite della Tv. ieri 

sera Bossi ha preso le distanze d a , 
Berlusconi. Con moderazione, ma ; 
con fermezza. «Berlusconi - ha spie- ; 
gaio a Domino - non è il patron del : 

l>olo, la sua predominanza è sollan- : 
to sui mezzi audiovisivi». I motivi d i • 
imbarazzo, per Bossi, sono molti. 
Berlusconi, già amico di Craxi. prò- ; 
prio l'altro ieri ha ricevuto un caloro­
so appoggio dall'ex leader socialista.. 
Berlusconi in mezza Italia è alleato 
con il Msi. «l'ultimo partito che ha im­
boccato la via del trasformismo, cioè 
dell'imbroglio». Berlusconi, al Nord. ; 
ha aperto i propri collegi a «molti l iei-

_ . ' 1 " " ..12" Parla il primo ministro della ricca Assia tedesca in visita in Emilia Romagna 

«Aiutare i più ^ 
Il federalismo? Non è separatismo, e significa per le re­
gioni più ricche aiutare le regioni più povere: parola di 
federalista. Parla Hans Eichel,'primo ministro della ric­
ca Assia. Le sue parole sono lontane mille miglia dai fi­
schi leghisti al sindaco di Bologna Vitali. Eichel, in visita. 
in Emilia Romagna, parla dell'esperienza tedesca: «Non 
è conveniente avere partner poveri: gli scambi vanno 
meglio se si svolgono con regioni ricche...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
« I K N N K R M B L E T T I . 

m BOLOGNA. Hans Eichel, 52 anni, -; 
della Spd, è il Primo ministro dell'As- ,' 
sia, capo di un governo formato da *; 
Spd e Verdi. E a Bologna su invito .> 
della Regione Emilia Romagna, per ji 
discutere soprattutto di federalismo, -v 
Un federalismo che. nelle parole di -
Eichel, sembra ben lontana dall ' idea .' 
di separatismo e da quei fischi che • 
hanno accolto il messaggio del sin- .' 
daco di Bologna Vitali che parlava d i 
solidarietà tra regioni ricche e regioni •' 
meno ricche al congresso leghista. Il ì: 
primo ministro dell'Assia, sostenitore .; 

del modello federalista, spiega ìnve-
; ce come proprio in questo consista il 
' modello federalista e quanto sia al­

tresì conveniente: che le regioni ric-
, che lavorino anche per far crescere 
• le regioni più povere. - -

Come potrebbe spiegare la «ri­
cetta» de l federa l ismo ag l i I ta­
l iani? 

Se propr io vuole una «ricetta», que­
sta è mol to semplice. Tutte le que­
stioni che possono essere decise a 
Bologna, debbono essere decise qui 
e non a Roma. Questo vale per i 

compi t i , le competenze ed anche 
per i soldi. Federalismo non signifi-

: ca ritirarsi nel proprio egoismo. Il fe­
deralismo è l'elemento d i base della 
democrazia. È prendere le decisioni 
restando molto vicini ai cittadini, e 
può funzionare solamente se si rico-

• noscono agli altri gli stessi diritti. È 
' necessaria poi la solidarietà con le 

regioni più debol i , senza la quale il 
federalismo è uguale al separati­
smo». -•"•.'•'•• - :.'•'•••— • , . ,->' '. 

Come lei sa, in Ital ia c i sono for­
ze - come la Lega Nord - che 
hanno fa t to del separat ismo una 
proposta pol i t ica. Che succede­
rebbe se ta le proposta fosse vin­
cente? ,i .•;••:'.:.•.-:" :•.;••."-•' ••.'•-.• •.;.'. 

E buona norma, per chi dirige un 
. governo, non rilasciare dichiarazio­

ni su quanto avviene in un altro Pae-
. se. Ma ci sono eccezioni. In Europa 

dobbiamo pronunciarci sui proble­
mi dei nostri vicini perchè questi 
possono diventare presto «nostri» 

; problemi. Questo significa che non 
ho nulla in contrario al fatto che un 

italiano si pronunci su un problema 
nostro. Comprendo ad esempio che 
l'estremismo di destra in Germania , 
faccia paura, ed accetto che desti 
preoccupazione e crit iche anche ' 
fuori dal nostro Paese. Detto questo, ' 

: vorrei dire che il separatismo avreb­
be sviluppi estremamente pericolo­
si. Solo con la cooperazione si pos­
sono risolvere i problemi. Solo rea­
lizzando il federalismo in tutta la co- ; 
munita europea, si toglierà spazio al , 
separatismo. Tuttavia, non è difficile 
conoscere gli effetti de! separati- ; 

smo: basta guardare alla ex Jugosla­
via. E non credo che una sola perso­
na in Italia desideri veramente una 
cosa simile». •'.•'-.'.•'..•. •.-,•,*?.-.: •*-.,.-'• ;.> -

Anche II Pds, in I ta l ia, propone i l ' 
federal ismo sol idale. CI sono 
possibi l i tà d i successo? 

Di certo, il federalismo , fornisce 
un'eccellente combinazione di fles­
sibilità e di stabilità. Flessibilità per- ' 

• che la presenza di diverse forze poli- \ 
tiche nei diversi governi mostra le 
differenze; stabilità perchè in una ; 

• Regione magari è al governo la forza 

che in tutte le altre realtà «a l l 'oppo­
sizione, e questo esclude un'opposi-

' zione di t ipo fondamentalista. Cosi i 
cittadini riescono ad influire di più 
su decisioni polit iche prese a livello 
locale. E tutti questi fattori aiutano la 
stabilità. ••-•.. ~r%'.'.. '. " ' V - " .' 

Quale rapporto deve esistere fra 
regioni for t i e povere? 

Noi lavoriamo per un'Europa non 
centralista ma federalista. Fra regio­
ni d i diverso livello economico è ne-

. cessarla la solidarietà. Le ragioni ric­
che debbono lavorare perchè lo 
stesso livello sia raggiunto da altre 
regioni. Se non altro per ragioni 
commercial i , una regione ricca che 
esporta come l'Assia trova buoni 
partners in altre regioni ricche. Per 
questo c'è interesse a sviluppare le 
zone più deboli . Federalismo è coo­
perazione, è solidarietà: lo abbiamo 
ribadito anche in questo incontro 
fra Assia ed Emilia Romagna. Per 
questo ripeto sempre, cambiandola 
un po', una frase scritta 150 anni fa e 
non molto moderna: «federalisti di 

' tutto il mondo, unitevi». 

ciati» che ora il popolo leghista dovrà 
votare (e venerdì una protesta for­
male è venuta dal segretario della Le­
ga lombarda, Luigi Negri). 

Insomma, la gestione politica del- ' 
l'alleanza col Cavaliere non è sem­
plice. Per.questo Bossi imposta la 

'. propria campagna elettorale (e sem­
pre più lo farà) «smarcandosi» da 
Forza Italia. «Nessun regime nuovo 
nasce perfetto», dice. E aggiunge: 
«Chi fa la rivoluzione rimane comun­
que condizionato da una parte del ; 
vecchio che sopravvive». Quanto ad 
Alleanza nazionale. Bossi giustifica 

. l'alleanza Berlusconi-Fini sostenen­
do che in questo modo -si toglieran­
no voti al Msi. che sono voti di prote­
sta, per farli confluire nell'area liberi-

: sta». E ('«apertura» a Fini dell'altra se-
ra?Bossi insostanza la conferma, ma 
anche ne ridimensiona la portata: 

' «Ribadisco - dice con qualche stizza 
- che non andremo mai a governare 
direttamente con il Msi». Dove quel 
diratamente sta a significare che un ; 
appoggio esterno è pur sempre pos­
sibile. Il missino Franco Servello ha • 
subito incassato l'«apertura», e auspi­
ca un'ulteriore «riflessione» leghista 
per un «programma comune». 

Le mani libere della Lega 
Troppo, per Bossi. Almeno per 

ora: costretto nella gabbia maggiori­
taria, il leader leghista sembra inten­
zionato a tenersi le mani libere, e a 
giocare in proprio la complessa par­
tita post-elettorale. Francesco Spero­
ni spiega che per palazzo Chigi ci so- ; 
no due candidati: c'è Berlusconi, 
d'accordo, ma c'è anche il leghista • 

Firme e liste 

Pannella: 
«I cittadini 
intimoriti» 
• ROMA. «I cittadini ingannati e di­
sinformati dalla Rai e da una stampa 
estranea al gioco democratico e dal­
la informazione civica, temono di fir­
mare gli atti di candidatura». La lista 
Pannella, nel denunciare questo fe­
nomeno, esprime il timore di non 
poter essere presente alla prossime 
e lez ion i . politiche • proprio - per la 
mancanza di sottoscrizione delle li­
ste. Pannella sostiene che questa 
campagna antidemocratica «ha tro­
vato e trova nella Rai-tv il suo mo­
mento egemone. 1 cittadini, disinfor­
mati sulla nuova legge elettorale, 
hanno timore di firmare, temono che 
con tale atto si possano assumere re­
sponsabilità pericolose», con il «ri­
schio d i far parte di liste di proscrizio­
ne o di sgraditi al potere». La lista 
Pannella ricorda d i aver «ammonito 
le massime autorità dello Stato del 
pericolo che in queste ore appare 
puntualmente tradursi in realtà». 

Maroni. Quanto al variopinto -polo 
delle libertà», «per me - dice Speroni 
- Mastella resta sempre Mastella, e 
ad ogn i modo ci sarà, dopo il 27 
marzo, una scrematura, una pulizia 
di tutti i "camuflati"». Più aspro, ce­
rne sempre, Gianfranco Miglio, che . 
punta i l dito contro i -molli infiltrali 
democristiani» e addirittura pavcii:.. 
«la ricostruzione della De» dopo li-
elezioni. Sarà quello, dunque, -il mo­
mento'della verità». 

Momento difficile. Fini si cane11 '•• 
esplicitamente come «destra di go-
verno», ma Bossi gli manda a dire 
che «è .Tieglio lasciar decantare n i " -
sta forza politica». Ci sono i «carni il'la-
ti» denunciati da Speroni, prevalei,te­
mente ex de e ora alleati di Forza ".a-
lia. Che a loro volta guardano con un 
certo interesse ai Formigoni e ai But-
tiglione, i cugini del Ppi che (anni i la 
fronda a Martinazzoli. Non solo: Al­
fredo Biondi. ex liberale ora capoli­
sta di Forza Italia in Liguria, indica 
nel cartello Forza Italia-Ccd-Uninne 
di centro il fulcro del futuro governo, 
e declassa l'accordo con la Lega ad 
«un matr imonio d'amore e d'interes­
se». Che, come tutti i 'matrimoni, può 
finire. Del resto, per un'unione che si 
spezia, un'altra può nascere Un al­
tro protagonista del pentapartito che 
fu, Giorgio La Malfa, venerdì ha scrit­
to sulla Voce repubblicana che «se 
Bossi si saprà districare dal'.a tela di 
Berlusconi e Fini, rimarrà un interlo­
cutore nella futura situazione post-
elettorale...». E ieri ha definito -una 
presa in giro per gli italiani» lo schie­
ramento che n o t a interno a Forza 
Italia, 

Sua Emittenza 

«Ho tolto 
l'Italia 
alla sinistra» 
H ROMA. -Se vìncessero le sinistre 
molti imprenditor i italiani se no an­
drebbero all'esi.i :ro». parola di Silvio 
Berlusconi che '.eri ha affidato ai mi­
crofoni di Italia I il suo pensiero poli­
tico. Sua emittenza dice di essere si­
curo che «è o i t na i escluso il pericolo 
di consegnar!» il paese ad una inim •-
ranza. queli t i progressista» che solo 
qualche me1.».' fa sembrava destinata 
ad affermare,!, E questo soprattutto 
per merito e l i Forza Italia che -un ita 
l ianosutre ha già deciso di votare» E 
se lo schieramento moderato doves­
se affermarsi chi finirebbe a Pul.tzzo 
Chigi? Berlusconi su questo è n"'i di­
plomatico: -Questa decisione sa ri­
presa insi urne ai nostri alleati». Berlu­
sconi api'pare convinto di ottenere 
con l'ap'poggio della lega e dei mu­
sini d i A I leanza nazionale l.i m,»',^'o-
ranza assoluta dei seggi: -Abbiamo 
ridato una luce all'Italia», aggiunge 
profeti'.- o. 
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